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proposito, e particolarmente di quelle eke riguar-
dano il coordinamento degli studi di questo canale 
con quello dì maggiore importanza di cui ha teste 
parlato l'onorevole Ruspoii, e pel quale è presen-
tata una formale proposta di legge. E de^bo inoltre 
ringraziarlo della dichiarazione da lui fat |a, che 
quésto Consorzio di irrigazione per l 'Agro Vo-
gherese-Piacentino non solo godrà dei vantaggi" 
che accordano a tali Consorzi le leggi del,1879 e 
del 1883, ma anche tutti gli altri che al canale 
Emiliano e ad altri di si mil genere possano dal 
Governo venir conceduti, : . 

Presidente, Onorevole Fortis, la invito à dichia-
rare m sia sodisfatto della risposta data dall'omo* 
revolé-ministro di agricoltura e commercio 
sua interrogazione sul canale Emiliano. 

Fertis. Siccome la mia interrogazione era ri-
volta tanto all'onorevole ministro di agricoltura, 
industria e commercio, quanto all'onorevole pre-
sidente del Consiglio, dovrei per ragione di con-
venienza attendere anche la risposta dell'onorevole 
Depretis prima di fare qualsiasi dichiarazione. 

Oepretis, presidente del Consiglio. Io non ho 
nulla da aggiungere a quanto ha detto il mini-
stro di agricoltura e commercio. 

Fortis. Se però l'onorevole presidente del Con-
siglio non ha altro da aggiungere a quello che ha 
detto, ijn risposta alla mia interrogazione sul pro-
getto di un eanale Emiliano, il ministro di agri-
coltura, io sono ben lieto di dichiararmi sin d'ora 
pienamente sodisfatto. Nessuno vorrà confondere 
questa mia sodisfazione per le risposte datemi 
in un singolo argomento, con quella fiducia che 
concerne l'indirizzo generale del Governo, e nem-
meno con una parziale fiducia negli intendimenti 
del Ministero a riguardo del problema agrario. 

Ma quantunque Io dissenta p r ^ n d a m ò n t e dal 
Governo, tengo a rendergli giustizia nella que 
stione che fu oggetto della mia interrogazione, e 
a dichiarare che di buon grado prendo atto dei 
propositi oggi manifestati per bocca dell'onorevole 
Grimaldi, cui sinceramente ringrazio. 

Presidente. Così sono esaurite le interrogazioni 
degli onorevoli Buspoli, Meardi e Fortis. 

t s m M m | ¡ disegni i j k g p . 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro di 
africo!tara e commeytrio Sella "preselotaM'íona eli 
un dìSi'-::.£ao ili' ¿nfcoríia ;Vstólli -¿a tarsi' jhír 
canali di irrigazione. 

L'onorevole ministro stesso domanda %lla; Ca-
mera che voglia dichiarare urgente questo dise-
gno di ]i 

ne sia demandato Tesarne alla Commissione ge-
nerale del bilancio. 

Pongo a partito questa doppia proposta. 
approvata.) " 

Do pure atto all'oaorevòìé ministro di agricol-
tura e commercio della presentarlo?19 di un di-
segno di legge per modificazioni alla 
dicembre 1883, sui consorzi di irrigazione, 

Segoìlo duella discossione is 
de! deputalo 
agraria. 

alia r i so luz ione 
a ! I n crisi 

I. L'onorevole presidente del Consiglio 
ha facoltà di parlare. 

Oepretis, presidente del Consiglio. Io lo rico-
nosco, o signori, avrei dovuto intervenire prima 
d'ora in questa importantissima discussione:troppe 
ragioni me lo dovevano consigliare; ma la salute 
me l 'ha impedito. (Mormorio a sinistra) Potete 
mormorare, ma, se vi foste trovati nello stato in 
cui mi trovo anche adesso, sareste più equanimi. 
A quest'ora adunque non posso fare un discorso, 
mi mancherebbe la lena, e crederei anche di non 
interpretare il desiderio della Camera, che è quello 
di metter ftns il più presto possibile a questa lunga 
discussione. 

Mi limiterò dunque a brevi dichiarazioni e a 
qualche spiegazione, principalmente intese a pre-
cisare le proposte, fra le moltissime presentate, 
alle quali il Govorno può aderire, e ad indicare 
la misura della sua adesione. 

Io ho esaminate le varie proposte colle quali si 
è manifestato il pensiero dei diversi egregi ora' 
tòrj phe'hanno preso parte a quésta discussione, 
poiane Kb avuto la disgrazia d'i potermi trovare 
presente solo rare volte, e ho pure letto con 
attenzione, non dirò tutti gli atti dell'inchiesta 
agraria, poiché i ministri di rado hanno tanto 
tempo da poter condurre a fine studi e letture 
così lunghe e poderose, ma ho letto con atten-
zione la relazione, che, in nome della Commis' 
sione, ha fatto l'onorevole senatore Jacini. Ed ì 
concetti che mi sono formato dei provvedimenti 
reclamati a favore dell'industria agraria sono con-
formi alle mie vecchie convinzioni. 

Io sono persuaso che il miglioramento di qr>e« 
sii*,grande industria, ili cui e tanta- parte doHa 
i'H'Via e JvH.Utkì. >-••'. .'i'rù-u:. ;-,••;•• può r-> -V • 
il risultalo di psoj ^st- .-sin^-uari, di uno o più 
pi'ovvedjnienti, di vino .sgravio d'imposta, di un 
provvedimento che tolga di mezzo certi ostacoli 

dell 'j^ricolfura; ma, secondo me, 


